
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Sotto a chi Tocca 
L’AC diocesana invita oggi a Reggio 
nella parrocchia di sant’Antonio per 
un pomeriggio di confronto rifles-
sione e progetto aperto a tutte le 
figure educatrici. Si inizia alle 15:30 
con l’introduzione di don Giovanni 
Rossi per concludere verso le 19:30. 
In questa occasione si terrà anche 
l’assemblea di AC di quest’anno. 

 
 

Debora in concerto 
QUESTA SERA, in chiesa a San 
Prospero, concerto/testimonianza di 
Debora Vezzani. Il “Come un prodigio 
Tour”. Alle 17:00. Tutti invitati a 
questo evento non solo musicale…! 

 
 

CATECHISMO 
Sabato 5 inizia il catechismo. NOTA: 
potranno partecipare solo i ragazzi 
iscritti attraverso il portale web della 
UP. Inoltre chiediamo a ogni ragazzo 
di contribuire con un’offerta di 5 euro 
per il materiale didattico e le neces-
sità delle strutture parrocchiali. 

 
 

Variazioni nelle Messe 
feriali dell’UP 
Ci sono diverse variazioni negli orari 
e nei luoghi delle Messe. Vedete 
all’interno lo specchietto con i nuovi 
orari che saranno validi fino al 28 
Giugno 2020 (o fino a che si fanno 
altri cambiamenti). 

 
 

Suor Emmanuel 
Suor Emmanuel di Medjugorje sarà a 
Correggio Martedì 15 Ottobre. A San 
Quirino. A partire dalle 19:20 con il 
Rosario. 
 

 

Triduo per i nuovi 
“crocifissi” della Casa 
Nella festa delle Case del 15 Ottobre 
prossimo, due giovani della Casa di 
Fosdondo (Francesco Zanelli e 
Francesco Veresani) riceveranno il 
crocifisso. Tre giorni di preparazione 
a questo evento: 
- Venerdì 4: vespro alle 18:30; poi 

cena condivisa e S. Messa alle 
20:45 (celebrata da don Romano). 
Seguirà un momento di festa. 

- Sabato 5 mattina, dopo la preghiera 
e la colazione, attività di confronto 
e condivisione, che proseguiranno 
nel pomeriggio. Alla sera, dopo la 
cena, si farà un po' di festa insieme. 

- Domenica 6, dopo preghiera e 
colazione, si concluderanno le 
attività di gruppo e S. Messa a 
Fosdondo alle 11:15. La 3 giorni si 
concluderà con il pranzo. 

 
 

Messe di San 
Francesco 
- Giovedì 3, alle 20:30 in S. Chiara 

sarà celebrato il transito 
- Venerdì 4, alle 8:00 S. Messa in Sa. 

Quirino per i ragazzi delle scuole 
superiori. Alle 19:00 con le autorità. 

 
 

Messe specifiche 
Sono proposte le seguenti occasioni 
nell’Unità Pastorale: 
- S. Messa per le famiglie quella 

del Giovedì ore 19 a Fatima 
- S. Messa per i giovani: quella del 

Venerdì ore 19 a Fatima 
- S. Messa per gli ammalati: quella 

di San Prospero del Martedì. 

 
 
 

 

Il Sentiero 
Poiché sono rimaste diverse copie 
del giornalino “il Sentiero” (il numero 
speciale per la riririapertura di San 
Quirino) chi può distribuirne copie 
(per far giungere la voce della unità 
pastorale) le può trovare in segre-
teria parrocchiale. 

 
 

Rosari ad Ottobre 
Da martedì 1° Ottobre per tutto il 
mese recita del santo Rosario:  
- alle 17:30 a Maria Mediatrice 
- alle 18:30 in basilica 
- alle 20:30 in san Sebastiano 

 
 

Amazzonia a Reggio 
Domenica 6 Ottobre, a Villa Sesso a 
partire dalle 15:30 un convegno sulla 
missione diocesana in Amazzonia, 
proposto dal CMD. 

 
 

Caritas 
Dal 1° Ottobre non sarà più attivo il 
punto di ritiro presso la Casa della 
Carità. Saranno attivi: 
- Maria Mediatrice (Sabato dalle 10 

alle 12 e Lunedì dalle 15 alle 17) 
- Il negozio in viale Cottafavi di fianco 

alla Divina Provvidenza (Lunedì, 
Mercoledì e Venerdì dalle 15 alle 18) 

Si chiede di portare vestiario o 
scarpe puliti e in buono stato. 

 
 

Ecco lo sposo 
Nuova edizione del coinvolgente 
corso “prodotto” da Mistero Grande, e 
proposto a Marola dal 22 al 24 
Novembre da AC e UDPF. Intanto ci 
segniamo le date… Seguiranno altri 
dettagli… 



 

Domenica 29 Settembre 2019 XXVI Domenica del Tempo Ordinario 

● II settimana del Salterio   ● Am 6, 1.4-7; Sal 145; 1 Tm 6, 11-16; Lc 16, 19-31   ● Santi Arcangeli    

● Giornata diocesana della Bibbia 

● 105ª Giornata del migrante e del rifugiato 
 

 9:00 MdRosa S. Messa (defunti Antonio, Mariarosa e Andrea) 

 11:15 SanPRO S. Messa (56° anniversario di matrimonio di Ivano e Gabriella                                                                 
e ringraziamento per i doni ricevuti;                                                                             
fu Enrico Cigarini) 

   Durante la Messa sarà collocata in chiesa l’immagine                          
della Madonna della Sassola che ci è stata consegnata                       
Domenica scorsa al santuario. 

 15:30 a Reggio presso la parrocchia di Sant’Antonio, giornata di rifles-            
sione per educatori, sacerdoti e catechisti, proposta dall’AC.   
Include anche l’assemblea annuale dei soci AC. 

 16:00 SanPRO Vespro e rosario 

 17:00 SanPRO CONCERTO/TESTIMONIANZA DI DEBORA VEZZANI (in chiesa) 
                                                           “Come un prodigio” tour 
 
 

Martedì 1° Ottobre Santa Teresa di Gesù Bambino  

● Inizia il mese di Ottobre, mese di devozione mariana e mese missionrio 

 19:00 SanPRO S. MESSA (defunti delle famiglie Davoli Leopoldo e Zulma) 

 21:00 SanPRO CHAMPRONS BAR 
   Questa sera: Juventus – Bayer Leverkusen 
 
 

Mercoledì 2 Santi Angeli Custodi (preghiera per i nonni) 

 21:00 SanPRO CHAMPRONS BAR 
   Questa sera: Bar Cellona - Inter 
 
 

Giovedì 3  

 21:00 SanPRO ADORAZIONE EUCARISTICA 
 
 

Venerdì 4 festa di San Francesco d’Assisi, copatrono d’Italia 

 21:00 SanPRO RECITA DEL ROSARIO per gli ammalati della parrocchia 
 
 

Sabato 5 Santa Faustina Kowalska 

 14:30 SanPRO INIZIA IL CATECHISMO    
   per i bimbi (…e i ragazzi) dalla prima elementare… alle medie 
 
 

Domenica 6 XXVII Domenica del Tempo Ordinario 

● III settimana del Salterio   ● Ab 1,2-3; 2, 2-4; Sal 94; 2 Tm 1,6-8.13-14; Lc 17, 5-10 
 

 9:00 MdRosa S. Messa (fu Renzo Bonvicini) 
 11:15 SanPRO S. Messa (defunti Paolino Clara e Felice Colarusso) 
 16:00 SanPRO Vespro e rosario 

 20:45 SanPRO CHAMPRONS BAR (edizione speciale SerieA) 
   Questa sera: Inter - Juventus 
 

TURNI AL BAR 

Do 
corradini corrado 
caffagni donatella 
de boni daniele 

Lu ( turno di pulizie ) 
Ma ChamPROns Bar 
Me ChamPROns Bar 
Gi vezzani mattia 
Ve i selvadegh 

Sa 
colarusso camilla 
maffei emanuele 
catellani bruno 

Do 
lucenti tiziano 
turci daniele 
ChamPROns Bar 

Lu ( turno di pulizie ) 
 

SERVIZIO LITURGICO 
29 Settembre 

Canti: Corrado Corradini 
Liturgia: Gruppo 
apostoli : Chiara Bellelli 
Ministro: Daniele Turci 

6 Ottobre 
Canti: Daniela Davolio e 
gruppo S. Caterina 
Liturgia: Gruppo San 
Francesco: Chiara Poli 
Ministro: Massimo 
Vezzani 

LETTI @ CASA 
6 Ottobre 

Gruppo San Pietro 
PULIZIE ORATORIO 

30 Settembre 
Cosetta Sironi       
Olivetta Marastoni 
Mietta Saccani 
Annalinda Rossi 
Francesco Mariani 
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Commento al Vangelo di questa Domenica 

«C'era un uomo ricco, che si 
dava a lauti banchetti.    
Un povero, di nome Lazza-
ro, stava alla sua porta» 

 
 
 

DAL VANGELO SECONDO LUCA 
Dopo la parabola dell’economo ingiusto, oggi ci viene 
proposta una seconda parabola di Gesù sull’uso della 
ricchezza: la parabola del ricco e del povero Lazzaro. 
“C’era un uomo ricco, che vestiva di porpora e bisso, 
banchettando splendidamente ogni giorno”. Di costui non 
si dice il nome, ma viene definito dal suo lusso e dal suo 
comportamento. I ricchi devono farsi vedere, devono 
imporsi e ostentare: da allora fino a oggi non è cambiato 
nulla, e chi pensa di essere potente e ricco vuole esibire i 
segni del potere.  
L’altra dimensione con cui i ricchi nell’antichità si 
facevano vedere era il loro banchettare con 
ostentazione. Per gli altri uomini la festa è un’occasione 
rara, per i poveri è impossibile, mentre per i ricchi ogni 
giorno è possibile festeggiare. Ma festeggiare cosa? Se 
stessi e la loro situazione privilegiata. Questo ricco, in 
particolare, mai aveva invitato i poveri, mai si era 
accorto del povero presente davanti alla sua porta, e 
dunque mai aveva praticato quella carità che la Torah 
stessa esigeva. Ma qual è la malattia più profonda di 
quest’uomo? Quella che papa Francesco ha definito 
mondanità: l’atteggiamento di chi “è solo con il proprio 
egoismo”. 
Accanto al ricco mondano, alla sua porta, 
sta un altro uomo, “gettato” là come una 
cosa, coperto di piaghe. Non è neanche un 
mendicante che chiede cibo, ma è 
abbandonato davanti alla porta della casa 
del ricco. Nessuno lo guarda né si accorge 
di lui, ma solo dei cani randagi, 
passandogli accanto gli leccano le ferite. 
La sua condizione è tra le più disperate 
che possano capitare. Eppure Gesù dice 
che costui, a differenza del ricco, ha un 
nome: ‘El‘azar, Lazzaro, cioè “Dio viene in 
aiuto”, nome che esprime chi è questo 
povero, un uomo sul quale riposa la 
promessa di liberazione da parte di Dio. 
 In ogni caso, sia il ricco sia il povero 
condividono la condizione umana, per cui 
per entrambi giunge l’ora della morte, che 
tutti accomuna. … Quando muore Lazzaro, 
il suo nome mostra tutta la sua verità, 
perché il funerale del povero  
(che forse non c’è stato materialmente, 
perché l’avranno gettato in una fossa 
comune!) è officiato dagli angeli, che 

vengono a prenderlo per condurlo nel seno di Abramo. 
La vita di Lazzaro non si è dissolta nel nulla, ma egli è 
portato nel regno di Dio, dove si trova il padre dei 
credenti, di cui egli è figlio: colui che era “gettato” presso 
la porta del ricco, ora è “innalzato e partecipa al 
banchetto di Abramo”. Il ricco invece ha una sepoltura 
come gli si conviene, ma il testo è laconico, non precisa 
nulla di un suo eventuale ingresso nel Regno. 
Ecco, puntualmente, una nuova situazione, in cui i destini 
dei due uomini sono ancora una volta divergenti, ma a 
parti invertite. Ciò che appariva sulla terra viene 
smentito, mentre ci sono realtà invisibili che sono eterne: 
il povero ora si trova nel seno di Abramo, dove stanno i 
giusti, il ricco negli inferi. Alla morte viene subito decisa 
la sorte eterna degli esseri umani, e le due vie percorse 
durante la vita danno l’esito della beatitudine oppure 
quello della maledizione. A Lazzaro è donata la 
comunione con Dio, mentre al ricco spetta come dimora 
l’inferno, cioè l’esclusione dal rapporto con Dio: passa 
dall’avere troppo al non avere nulla. 
Nelle sofferenze dell’inferno, il ricco alza i suoi occhi e 
“da lontano” vede Abramo e Lazzaro nel suo grembo, 
come un figlio amato. Egli ora vive la stessa condizione 
sperimentata in vita dal povero, ed è anche nella stessa 

posizione: guarda dal basso verso l’alto, in 
attesa: … lui che non ascoltava la supplica 
del povero, ora deve supplicare; si fa 
mendicante gridando verso Abramo, 
rinnovando per tre volte la sua richiesta di 
aiuto. Comincia con l’esclamare: “Padre 
Abramo, abbi pietà di me”, grido che 
durante la vita non aveva mai innalzato a 
Dio, “e manda Lazzaro a intingere 
nell’acqua la punta del dito e a bagnarmi la 
lingua, perché sono torturato in questa 
fiamma”. Chiede insomma che Lazzaro 
compia un gesto di amore, che lui mai 
aveva fatto verso un bisognoso. 
Ma Abramo di fronte alle insistenti 
richieste del ricco negli inferi, per sé e per 
i fratelli che sono ancora sulla terra, gli 
risponde: “Se non ascoltano Mosè e i 
Profeti, neppure se qualcuno risorge dai 
morti saranno persuasi”. Parole definitive, 
eppure ancora oggi molti cristiani faticano 
ad accoglierle, perché sono convinti che le 
Scritture non siano sufficienti, occorrano 
miracoli per condurre alla fede… 



 

Le letture di Domenica prossima 

«Così anche voi dite: 
“Siamo servi inutili. 
Abbiamo fatto quanto 
dovevamo fare”» 

 
 
 

DAL LIBRO DEL PROFETA ABACUC 
Fino a quando, Signore, implorerò aiuto e non ascolti, a 
te alzerò il grido: «Violenza!» e non salvi? 
Perché mi fai vedere l'iniquità e resti spettatore 
dell'oppressione? 
Ho davanti a me rapina e violenza e ci sono liti e si 
muovono contese. 
Il Signore rispose e mi disse: «Scrivi la visione e incidila 
bene sulle tavolette, perché la si legga speditamente. 
È una visione che attesta un termine, parla di una 
scadenza e non mentisce; se indugia, attendila, perché 
certo verrà e non tarderà. 
Ecco, soccombe colui che non ha l'animo retto, mentre il 
giusto vivrà per la sua fede». 
 

SALMO 94 
Venite, cantiamo al Signore, acclamiamo la roccia della 
nostra salvezza. Accostiamoci a lui per rendergli grazie, 
a lui acclamiamo con canti di gioia. 

Entrate: prostràti, adoriamo, in ginocchio davanti al 
Signore che ci ha fatti. È lui il nostro Dio e noi il popolo 
del suo pascolo, il gregge che egli conduce. 

Se ascoltaste oggi la sua voce! «Non indurite il cuore 
come a Merìba, come nel giorno di Massa nel deserto, 
dove mi tentarono i vostri padri: mi misero alla prova 
pur avendo visto le mie opere». 
 

DALLA SECONDA LETTERA DI SAN PAOLO 
APOSTOLO A TIMOTEO 
Figlio mio, ti ricordo di ravvivare il dono di Dio, che è in te 
mediante l'imposizione delle mie mani. Dio infatti non ci 
ha dato uno spirito di timidezza, ma di forza, di carità e di 
prudenza. 
Non vergognarti dunque di dare testimonianza al Signore 
nostro, né di me, che sono in carcere per lui; ma, con la 
forza di Dio, soffri con me per il Vangelo. 
Prendi come modello i sani insegnamenti che hai udito 
da me con la fede e l'amore, che sono in Cristo Gesù. 
Custodisci, mediante lo Spirito Santo che abita in noi, il 
bene prezioso che ti è stato affidato. 
 

DAL VANGELO SECONDO LUCA 
In quel tempo, gli apostoli dissero al Signore: «Accresci 
in noi la fede!». Il Signore rispose: «Se aveste fede 
quanto un granello di senape, potreste dire a questo 
gelso: "Sradicati e vai a piantarti nel mare", ed esso vi 
obbedirebbe. Chi di voi, se ha un servo ad arare o a 
pascolare il gregge, gli dirà, quando rientra dal campo: 
"Vieni subito e mettiti a tavola"? Non gli dirà piuttosto: 
"Prepara da mangiare, stringiti le vesti ai fianchi e 
servimi, finché avrò mangiato e bevuto, e dopo mangerai 
e berrai tu"? Avrà forse gratitudine verso quel servo, 
perché ha eseguito gli ordini ricevuti? Così anche voi, 
quando avrete fatto tutto quello che vi è stato ordinato, 
dite: "Siamo servi inutili. Abbiamo fatto quanto dovevamo 
fare"».

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Michele, Gabriele e Raffaele arcangeli 
 

Il Martirologio commemora insieme i santi arcangeli Michele, Gabriele e Raffaele. La Bibbia li ricorda con specifiche 
missioni: Michele avversario di Satana, Gabriele annunciatore e Raffaele soccorritore.  
Prima della riforma del 1969 si ricordava in questo giorno solamente san Michele 
arcangelo in memoria della consacrazione del celebre santuario sul monte Gargano a 
lui dedicato. 
Il titolo di arcangelo deriva dall’idea di una corte celeste in cui gli angeli sono presenti 
secondo gradi e dignità differenti. 
Gli arcangeli Michele, Gabriele e Raffaele occupano le sfere più elevate delle gerarchie 
angeliche. Queste hanno il compito di preservare la trascendenza e il mistero di Dio. 
Nello stesso tempo, rendono presente e percepibile la sua vicinanza salvifica. 

i Santi 
che… volano 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Lino 
e  
Fausta 


